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A stabilire se nel bagagliaio
dell’auto dovranno esserci le
catene da neve, saranno due
cose: il buon senso e l’allerta
della Protezione civile. Nessun
obbligo, se la temperatura sa-
rà tiepida, per chi sino al 15
marzo percorrerà la Statale
131 nel tratto tra il bivio di
Bonnanaro e quello di Borore:
i quarantadue chilometri a ca-
vallo tra le province di Sassari
e Nuoro in cui la Carlo Felice
attraversa l’altopiano di Cam-
peda, cioè la striscia d’asfalto
più pericolosa della superstra-
da quando il termometro se-
gna lo zero.

Il compromesso era
nell’aria da due giorni ed è sta-
to messo nero su bianco ieri,
nell’incontro a Cagliari tra i
rappresentanti della Regione e
dell’Anas, allargato alle prefet-
ture e alla polizia stradale. Che
poi, in realtà, compromesso
non è: a dirla tutta, è una vera e
propria retromarcia da parte
dell’Anas, che ha accettato di
annullare l’ordinanza emessa
appena una settimana fa. Il co-
ro di proteste (con la Regione
in testa) contro l’obbligo di ca-
tene o gomme termiche ha
suggerito all’ente di ammorbi-
dire la sua posizione, peraltro
legittima: in molte regioni
d’Italia, comprese alcune del
Sud dal clima temperato, sono
in vigore già dal 2011 ordinan-
ze che impongono obblighi
analoghi in determinati perio-
di dell’anno e in determinate
porzioni di autostrade o strade
statali considerate a rischio.
L’insurrezione scoppiata
nell’isola – con autotrasporta-
tori, associazione industriali e
Confcommercio sul piede di
guerra – ha però fatto effetto.

L’intesa raggiunta ieri, alla
quale ha messo il sigillo l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angela
Nonnis, prevede che l’obbligo
di catene da neve sia limitato
alle sole giornate in cui il dipar-
timento della Protezione civile
avrà emesso un allerta meteo,
con la previsione di nevicate e
formazione di ghiaccio sul
manto stradale. A quel punto
le comunicazioni agli automo-
bilisti dovranno essere rapide
ed efficaci: l’Anas sistemerà
pannelli luminosi o piazzerà
altoparlanti lungo i 42 chilo-
metri insidiosi della 131. A
lampeggiare saranno scritte
più o meno così: «Consentito il
transito ai veicoli dotati di ca-
tene da neve o pneumatici ter-
mici», oppure «tornare indie-
tro se non in possesso di cate-
ne». Chi non ubbidirà all’invi-
to, andrà incontro ad almeno
tre rischi: il primo, pattinare
sul ghiaccio e restare bloccato;
il secondo, provocare inciden-
ti; il terzo, beccarsi una multa
da 80 euro più la decurtazione
di due punti dalla patente di
guida. E quest’ultimo non è un
rischio remoto, perché nei
giorni segnati dall’allerta me-
teo le pattuglie della stradale
vigileranno numerose dalle
piazzole della 131.

Ma sul fronte dell’informa-
zione agli automobilisti, un
ruolo importante dovrà averlo
anche la Regione: nell’incon-
tro di ieri è stato stabilito che
sul sito (www.regionesarde-
gna.it) dovranno essere pub-
blicati gli avvisi, con le norme
di sicurezza da rispettare alla
guida, che saranno inoltrati
anche a tutti gli altri organi di
informazione. Bisognerà fare
in modo che nessun automo-

bilista possa dire «non lo sape-
vo». Ma gli avvisi (e il conse-
guente obbligo) non saranno
limitati a un arco temporale
prestabilito. Se è vero, come è
stato detto tante volte in que-

sti giorni, che in Sardegna non
c’è un clima alpino e che la ne-
ve fa tutti gli anni un veloce sa-
luto, è altrettanto vero che il
grande freddo non segue i tem-
pi del calendario. Per questo

motivo, se l’allerta meteo do-
vesse essere emanato in una
data successiva al 15 marzo,
anche quel giorno bisognerà
viaggiare con le catene o con le
gomme termiche. Altrimenti,

a Campeda non si passa.
La “modifica” dell’ordinan-

za dell’Anas fa esultare Alberto
Scanu, presidente regionale di
Confindustria, tra i primi op-
positori alla decisione impo-

sta alla fine di novembre: «È
stato raggiunto un accordo
equilibrato – dice Scanu – che
all’obiettivo di garantire la si-
curezza stradale unisce quello
di non creare ulteriori difficol-
tà alle imprese in un momento
di così grande incertezza». An-
che da Scanu arriva l’appello
«di attivare al meglio la fase in-
formativa agli automobilisti».

Soddisfatti anche il presi-
dente della Regione Ugo Cap-
pellacci, «una vittoria del buon
senso e della ragionevolezza»,
e l’assessore ai Lavori pubblici
Angela Nonnis, «siamo convin-
ti di avere raggiunto un impor-
tante risultato nell’interesse
esclusivo dei sardi». E loro, i
sardi, che dicono? A leggere i
commenti, è un mix tra con-
tentezza e stupore. C’è chi dice
«ah ecco, ora non c’è più l’ob-
bligo, e quelli che le catene le
avevano già comprate adesso
che se ne fanno?». E chi invece,
nel sentire che l’obbligo è lega-
to agli allerta meteo della pro-
tezione civile, sentenzia così:
«Visto che la metà delle volte
con le previsioni del tempo
non ci azzeccano, allora sì che
stiamo freschi».
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Catene da neve, l’Anas fa dietro-front
Compromesso con la Regione: l’obbligo di tenerle in auto sarà limitato ai giorni di allerta meteo della Protezione civile

Automobilisti impegnati a piazzare le catene all’auto sotto una nevicata, accanto un’immagine d’archivio dell’altopiano di Campeda innevato
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Il giorno in cui l’Anas fa retro-
marcia in Sardegna e revoca l’or-
dinanza sull’obbligo di catene o
gomme termiche lungo 42 chilo-
metri di Statale 131, arriva la fi-
ducia del Senato al maxi emen-
damento al decreto sviluppo
che prevede la possibilità di im-
porre l’utilizzo esclusivo di
pneumatici da neve in presenza
di massicce nevicate: Anas ed
enti locali potranno prescrivere
sulle strade extraurbane di loro
competenza l’obbligo di utilizza-
re «pneumatici invernali, qualo-
ra non sia possibile garantire
adeguate condizioni di sicurez-
za per la circolazione stradale e
per l’incolumità delle persone
mediante il ricorso a soluzioni
alternative». Ma sulla messa al
bando delle catene da neve, il
quadro ancora non è chiaro. Il
comma del maxiemendamento
richiama un decreto del 1992
che dava all’Anas e agli enti pro-
prietari delle strade (comuni,
province e regioni) la facoltà di
«prescrivere che i veicoli siano
muniti di mezzi antisdrucciole-
voli o degli speciali pneumatici
per la marcia su neve o ghiac-
cio». Ora a quella legge si aggiun-
ge (senza sostituirlo) un nuovo
comma, in cui agli stessi soggetti
si concede anche il potere di ob-
bligare nelle strade extraurbane
all’utilizzo «esclusivo di pneu-
matici invernali». Un bel gratta-
capo, in cui potrebbe accadere,
come spiega l’Asaps, associazio-
ne sostenitori della Polstrada,
che «una provincia non preveda
l’obbligo esclusivo e quella con-
finante si». Per questo l’associa-
zione bolla l’emendamento co-
me «risposta a logiche di interes-
si settoriali e non di sicurezza» e
chiede di «lasciare l’utilizzo del-
le catene così come previsto dal-
la normativa attuale».

decreto sviluppo

Con le bufere
l’obbligo
delle gomme
invernali
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